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Dopo Zoff (e Riva) proprio chiusa la serie dei «colpi grossi»? 

Torna d'attualità Chinaglia 
e Rocco riprova a «bussare» 

Facchetti-Fedele scambio quasi fatto - Mariani alla Roma e Ghio alla Samp 

Dino Zoff è stato finora il colpo più grosso del mercato. Gli succe
deranno altri «e boom » in questi ultimi giorni. 

Oggi il calcio-mercato af
fronta la sua settimana di fuo
co. La chiusura delle liste di 
trasferimento infatti è fissata 
per la mezzanotte dì venerdì. 

Ci sarà l'offensiva della se
rie « B ». Le « big » della mas
sima divisione tengono in ser
bo per l'ultima serata « col
pi » neppure tanto eclattanti 
visto che sono già da tempo 
previsti. Con Zoff. sicuro 
bianconero, si apprenderà del 
trasferimento di Chiarugi al 
Napoli, di Massa, forse alla 
Fiorentina, di Doldi all'Inter 
p si arzigogolerà sulle scuse 
della Juventus per Riva, suo 
da due mesi, il quale resterà 
almeno fino a novembre a 
Cagliari per non far scoppia
re la rivoluzione nell'isola in 
attesa anche di buone nuove 
sul conto di Bettega il cui re
cupero potrebbe indurre Al
lodi a lasciare il goleador ros
soblu dov'è fino alla fine del 
prossimo campionato. Poi la 
incompatibilità di carattere 
con Fabbri suggellerà anche 
davanti al popolo il trasferi
mento del « bomber » caglia
ritano. 

Che cosa hanno finora con

cluso le società sul mercato 
e quali sono i loro obiettivi? 

ATALANTA - E' stata la 
società più attiva. Ha incas
sato qualcosa come 200 milio
ni (e non è finita); ha vendu
to ed acquistato con avvedu
tezza. Sono stati ceduti Leon
cini al Mantova. Ferradini e 
Vavassori al Napoli, Donimi 
e Moruzzi alla Reggiana. In 
cambio sono arrivati Carelli, 
Vianello e Picella. Ora Corsi
ni vuole un portiere di affi
damento. Conti del Modena? 
Notizie dell'ultima ora parla
no (udite, udite) di un ritor
no di Bianchi al Napoli. Sta
remo a vedere. 

BOLOGNA - Dal Padova so
no arrivati il portiere Buso 
e gli attaccanti Filippi e Mo-
donese; dal Cesena il « libe
ro » Scorsa. Sono partiti ele
menti di secondo piano come 
Fasqualini, Battisodo e Pace. 
L'unico colpo è il riscatto de
finitivo dalla Juventus di Lan-
dini II. Pugliese è alla ricer
ca di un portiere (Conti o Fa-
varo); è disposto per esigen
ze di bilancio di privarsi di 
Fedele in cambio di Facchet-

Categorici in casa bianconera (con opzione in esclusiva) 

«Se Riva lascia Pisola 
è per venire alla Juve » 

// Torino non «compra», ma Giagnoni non fa drammi 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 9 luglio 

Se dobbiamo dar credito 
alle cose dette dal « maggior 
azionista » della Juventus, 
Gianni Agnelli, nel corso della 
festa per la conquista del 14u 

scudetto, la Juventus con 
ZOFF e ALTAFINI dovrebbe 
aver fatto, come si dice, il 
pieno. 

Quali sono stati infatti i due 
problemi di fondo della Juven
tus nel corso della trascorsa 
stagione? Il portiere e l'assen
za di Bettega nel girone di 
ritorno. 

Carmignani e Piloni sono 
stati « congedati » dal padro
ne senza eccessive cerimonie: 
« Grazie per quello che avete 
fatto ma a noi serve un por
tiere vero, il migliore della 
piazza » e così anche i più 
« cauti » hanno scoperto che 
Zoff era ormai bianconero. 
Altafmi dovrà — sempre se
condo le « rivelazioni » di 
Gianni Agnelli — giocare a 
fianco di Haller per il quale 
Agnelli si augura una perma
nenza di almeno altri due 
anni. 

Abbiamo anche parlato con 
Allodi, l'unico personaggio del
la Juventus che non è stato 
ringraziato da Gianni Agnelli 
(sicuramente per pura di
menticanza, è stato detto, o 
meglio suggerito di dire!) ma 
Italo Allodi non ha aggiunto 
altri nomi. Gli abbiamo chie
sto di Riva ed egli ha rispo
sto testualmente: « L'unico ad 
avere l'opzione per Riva sono 
io, o meglio la Juventus, tutti 
gli altri bluffano. Se mai Ri
va dovrà staccarsi dall'isola 
approda a Torino, alla Juven
tus ». 

Con Fabbri (raggiunto per 
telefono) abbiamo parlato an
che di Riva, e il neotrainer del 
Cagliari ha lasciato capire che 
farà di tutto per trattenerlo: 
« lo comunque sono solo l'al
lenatore e certe cose esulano 
dalla mia competenza, ma per 
quanto mi riguarda farò del 
mio meglio per tenermelo ». 

Risolto quindi il prob!ema 
portiere, rimane quello la
sciato insoluto da Bettega, il 
quale, malgrado il pronto re
cupero dal punto di vista 
clinico, come giocatore po
trà riprendere gli allenamenti 
solo dal prossimo mese. 

Ben che vada — e questo 
lo sa meglio di tutti Bettega 
— il giocatore potrà essere 
impiegato nel mese di marzo, 
trascorsa cioè la stagione fred
da. per cui si tratta di vede
re con quale intento si vuole 
impiegare Altafini. Se lo si 
intende usare in <» Coppa » 
«come il Rosso Antico) e Al
lodi, sollecitando questo in
gaggio, ha pensato ad Altafini 
come ad un giocatore pronto 
subito, che non deve maturare 
durante il campionato, pronto 
cioè sin dal primo turno di 
« Coppa » che quest'anno si 
presenta agguerrita, e se in
vece Boniperti lo vuole sfrut
tare anche in campionato. 

Al posto di chi? 
Se non ci saranno infortu

ni chi può essere il giocatore 
destinato a rimanere fuori? 
Furino che è militare? Con 
Cuccureddu in mediana? Pen
sare a un duetto Haller-Alta-
fini ci pare peccare troppo 
d'ottimismo. 

« Gli unici a credete an
fora clic io p<ìssa trite acqui-
iti all'Iltllon sono ima moglie 

e Giagnoni » così ha detto 
Beppe Bonetto, il general 
manager del Torino. Finora 
di nuovi è giunto Masiello e 
di vecchi è andato via Puia, 
al quale è stata data la lista 
gratuita. Sul fronte granata 
non c'è altro. 

Giagnoni spera sempre in 
qualche cosa, ma non pare 
uomo da drammi in caso di 
« mani vuote »: farà con quan
to gli passa il convento, co
sì come ha fatto nel corso 
della stagione. Si è preoc
cupato del « pacchetto » di
fensivo (vedi Masiello e ri
conferma di Barbaresi) per
chè non può immaginare co
sa sarà di Cereser dopo l'o
perazione al menisco (esterno 
destro): «Il ragazzo — dice 
Giagnoni — e un combattente 
razza Piave ma non si può 
mai sapere e quindi mi devo 
tutelare. In più oltre a Mozzi
ni anche Zecchini e militare ». 

Quali sono stati i problemi 
del Torino? 

Essenzialmente le « pun
te ». Pulici, che è stato ri
chiesto anche dall'Inter «e 
qualcuno afferma anche dalla 
Juventus), è sempre li sul 
punto di esplodere e ogni 

volta rinvia il botto. Gia
gnoni lo scorso anno l'ha 
sottoposto a un corso acce
lerato ma i vari infortuni 
non hanno permesso di ulti
mare il « corso » e così Pu
lici è rientrato in squadra 
con i limiti e i difetti di 
sempre. Ha segnato 5 reti. 
non era mai avvenuto, ma per 
un cannoniere è ancora poco. 

Sempre per quanto riguarda 
le « punte », il piccolo (ma è 
proprio tanto piccolo!) To
schi dovrebbe prodursi al 
meglio e l'augurio dei tifosi 
è che Bui possa ripetersi mal
grado si sia incamminato lun
go l'arco del 33" anno di età. 

Con l'arrivo di Zoff, Gia
gnoni ritroverà un vecchio e 
caro amico. Il trainer grana
ta è stato infatti testimone 
di Zoff quando questi si è 
sposato: « Io, è evidente, mi 
tengo ben stretto il mio Ca
stellini. ma Zoff è veramente 
un gran portiere ». Chissà 
come sarà vista l'amicizia di 
Zoff e Giagnoni! 

Per quanto riguarda la piaz
za di Torino non c'è altro, se 
non gli auguri per Bettega, 
sua moglie e la bambina nata 
subito dopo il noto incidente. 

Nello Paci 
José Altafini nelle inedita vasti 
di fotoreporter. 

La società blucerchiata non vuol spendere una lira 

Battara e Lippi merce 
di scambio della Samp 

In discussione anche la partenza di Santin all'Inter, disposta a sacrificare Pacchetti 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 9 luglio 

Fare un discorso o un ra
gionamento, una riflessione 
insomma sulla situazione di 
una squadra di calcio, in que
sto momento in cui il « mer
cato dei calciatori » e così 
instabile e fluttuante da for
nire colpi di scena e sorpre
se ad ogni momento, non è 
certamente impresa facile, 
tanto più che si rischia di 
venire subito smentiti dalle 
circostanze o dalle occasioni, 
più che dai presidenti delle 
società. 

Già questi ultimi la smen
tita ce l'hanno piuttosto fa
cile ed e persino logico che 
sia così, perchè devono cau
telarsi e «coprire» o nascon
dere l'affare che stanno trat
tando. 

Colantuoni, per esempio, il 
presidente della Sampdorìa 
minacciato dai tifosi se non 
acquista qualcuno e noto per 
i suoi grossi affari net mon
do del calcio (ha pareggiato 
il bilancio della società con 
le clamorose — per i quat
trini incassati — cessioni di 
Vieri, Marini e Sabadini), va 
affermando che a cedere Lip
pi. Battara o Santin non ci 
pensa nemmeno e che, anzi, 
all'Hilton lui proprio non ci 
mette piede. Ma e chiaro che 
r tutta una manfrina Che Co
lantuoni non voglia entrare 

nella logica-mercato, può es
sere una scelta che. in fon
do. condividiamo come prin
cipio. anche se certi «affa
ri » dell'ultimo momento sol
tanto li si possono conclude
re. che. invece, non sia in
tenzionato a cedere qualcuno 
dei suoi giocatori, ci credia
mo un po' meno Cosa fa, 
allora, conferma la Sampdo
rìa che si ritrova, che e poi 
la stessa dello scorso anno, 
nella sostanza, con un anno 
in più sul groppone per tutti? 
(e quelli di Suarez. a questo 
punto, contano, eccome!}. 

Petrmi e Badiam. i nuovi 
acquisti, sostituiscono la cop
pia Cristin-Fotia e basta, ed 
e da dimostrare che si sia 
trattato di un miglioramento, 
perchè se la prima linea, con 
gli ex manovratori, può ave
re acquistalo in mobilita, ha 
certamente perduto in poten
za e irruenza per la rinuncia 
al « Panzer » Cristin che, con 
tutti i suoi difetti e le lun
ghe e frequenti cadute, si tra
scinava dietro e teneva co
stantemente impegnata la di
fesa avversaria. 

E' per questo motivo che 
Heriberlo Herrera pretende 
un'altra punta, un uomo di 
« peso ». di sfondamento. E' 
mai possibile che Colantuoni 
non intenda accontentare lo 
allenatore, che lo scorso an
no gtt ha salvato la modesta 
squadra con la sua ferrea con

dotta. con la sua durezza, con 
la sua determinazione più che 
col gioco9 Me dubitiamo. E 
siccome la Sampdorìa non 
vuole sborsare quattrini, è 
chiaro che dorrà agire attra
verso scambi, che dorranno 
riguardare giocatori validi se 
si vogliono ottenere, come He-
riberto giustamente pretende 
per non rischiare ulteriormen
te. giocatori altrettanto validi. 

E a questo punto qualcuno 
rorrebbe si facessero dei no
mi. Ma come e possibile, se 
probabilmente neppure lo 
stesso Colantuoni sa quale po
trà essere il centravanti che 
riuscirà ad avere? Dipenderà 
dai « cambi ». come abbiamo 
già detto- se va via Battara, 
per esempio, bisognerà vede
re chi lo prenderà (Napoli, 
Milan. Bologna) e quello che 
vorrà offrire (Improta. Villa, 
o chissà chi): se va via Lippi 
(Fiorentina ) il « giro » ovvia
mente diventa diverso, così 
se a partire sarà invece San
tin. che piacerebbe tanto al
l'Inter disposta a sacrificare 
Faccheltt. con l'aggiunta di 
quattrini o un giocatore da 
« comprare » per conto della 
Sampdorìa, se proprio non 
vuole privarsi di Pellizzaro, 

Insomma, checché ne dica 
Colantouni. dt carne al fuoco 
ce n'e molta- il guaio è che 
tarda a cuocere. 

Stefano Porcù 

ti o Bedin e punta anche su 
Beatrice dell'Arezzo. Ma don 
Oronzo reclama un centro
campista d'esperienza. Il na
poletano Montefusco è sem
pre nei suoi sogni. 

CAGLIARI - Un mistero. I 
dirigenti sardi hanno finora 
disertato il mercato. Riva per 
il momento resta in prestito 
dalla Juventus. Se ne sono 
andati Greatti e Vitali. E" sta
to ingaggiato Maraschi dal Vi
cenza. La spina è Domenghi-
ni coinvolto in delicate vicen
de giudiziarie. La squadra sa
rebbe da rinnovare. Ma fin 
che resta Riva le facce nuo
ve saranno pochine. 

FIORENTINA - Liedholm è 
stato per il momento accon
tentato. Saltutti e Perego, suoi 
vecchi amori, vestiranno la 
maglia viola. E' partito Espo
sito destinazione Napoli. Lo 
seguirà Chiarugi per via del
l'affare Zoff. Sotto il Vesu
vio si stabilirà anche Super-
chi e da Torino arriverà Car
mignani. Il tecnico viola de
sidererebbe anche Massa. Il 
« tornante » laziale è in vendi
ta. Ma costa troppo. Arrivan
do Massa Liedholm sarebbe 
costretto a privarsi di mezza 
squadra. Ma ha a... disposizio
ne Ferrante, Berni e Macchi. 
A Maestrelli fanno gola. Non 
si sa mai. Se poi Ugolini 
stacca qualche altro assegno... 

INTER - Dovrebbe fare pun
to e a capo. Invernizzi e Fraiz-
zoli l'hanno capita. Ma il mer
cato è proibitivo. E il vivaio 
stavolta offre poco. Chiarugi 
è inawicinabile. Marini perciò 
rincorre Damiani del Vicen
za, Doldi deh'Atalanta e Ma
riani del Verona. Probabil
mente arriverà Damiani. Ma 
le trattative per il bergama
sco proseguono. Ad Invernizzi 
piacerebbe tanto anche il ter
zino Fedele del Bologna per 
il quale è disposto a privar
si di Facchetti. Ma l'Atalanta 
proponendo Maggioni, Doldi 
e Moro potrebbe offrire al
l'Inter la grande occasione 
per rinnovarsi. Ghio, Giuber-
toni, Jair e Pellizzaro sono 
appetite pedine di scambio. 

JUVENTUS - E' arrivato 
Zoff e s'è assicurato Riva. Po
teva fare di meglio? E poi c'è 
Bettega in naftalina. Altafini 
sarà l'uomo di Coppa. Allodi 
sta lavorando molto per ac
contentare Napoli e Cagliari. 
E :1 « giro » s'è ora complica
to per via di Riva. 

VICENZA - E ' tornato Vita
li per l'auspicato rilancio. Po
li resta anche se in compro
prietà col Cagliari dal quale 
è stato prelevato Greatti. La 
partenza di Maraschi si farà 
rimpiangere. Farina e Di Bri
no tengono nel cassetto il 
gioiello Damiani il quaie an
dando all'Inter farebbe la gio
ia del cassiere e di Seghedo-
ni. Ghio e Pellizzaro più mi
lioni sarebbero infatti la con
tropartita. 

LAZIO - Chinaglia per il 
momento non si tocca, anche 
se al Milan non hanno anco
ra perso tutte le speranze. 
Lenzini infatti sa che la par
tenza di « Long John » per
metterebbe l'allestimento di 
una squadra dignitosa. Sono 
arrivati il portiere Pulici e il 
mediano foggiano Re Cecco-
ni che ha chiesto il sacrificio 
di Mazzola II , Papadopulo e 
Dolso. La partenza di Massa 
potrebbe però riaggiustare le 
cose. 

MILAN - Rocco vuole una 
«punta». E Mupo cerca di 
accontentarlo con Magistrelli 
dell'Atalanta o Mariani del 
Verona. Per averli bisognerà 
privarsi di Villa e di un bel 
gruzzolo di milioni. 

NAPOLI - Grazie a Zoff so
no arrivati lo stopper Vavas
sori ed arriveranno Superchi 
e Chiarugi. Sono partiti Alta
fini e Perego. Ma con Espo
sito e gli attesi non si sono 
creati scompensi. Chiappella 
è tranquillo e fiducioso. 

PALERMO - E' bloccato sul 
mercato per via dei debiti. 
Ora pare sia stato in grado 
di dare garanzie m Lega per 
muoversi un tantino. Ma sa
ranno ritocchi minori. 

ROMA - Attaccante cerca
si. Spadoni non basta. Il ten
tativo per Magistrelli è falli
to. Anzalone avvicinerà nei 
prossimi giorni il collega Ga-
ronzi del Verona per Maria
ni. I rapporti tra Roma e Ve
rona sono sempre stati cor
diali. Si potrebbe arrivare al 
dunque. Pur con molti sacri
fici. 

SAMPDORÌA - I movimenti 
blucerchiati sono ora indiriz
zati al consueto colpo finale 
di ogni stagione: Santin. Lip
pi e Boni sono in vetrina per 
molti milioni. Santin piace al
l'Inter e Ghio ad Heriberto. 

TERNANA - Dopo l'arrivo 
del terzino Grassetti e del
l'attaccante Traini continua la 
caccia a Maddè. 

TORINO - Resta com'è. Nes
suna novità se si esclude l'ac
quisto del terzino Masiello. 

VERONA - Sono arrivati Ja-
comuzzi e Busatta. Mujesan 
e Mariani sono in vendita per 
portare liquido alle casse so
ciali. 

Giuseppe Maseri 

Busatta, Maddè, Ghio e Doldi, I nomi più in vista dell'ultima settimana di calcio-mercato. Il primo andrà al Verona, Il secondo alle 
Ternana, il terzo alla Sampdoria e il quarto all'Inter. 

Concorrenza tra le milanesi per l'ambito Chiarugi 

Milan e Inter: sarebbe 
solo questione di punte 
Ma Sordillo e Butkchì tengono d'occhio il bilancio • Un attaccante non risolverebbe tutti i problemi dell'Inter 

MILANO, 9 luglio 

La vittoria in Coppa Italia 
è venuta in soccorso alla po
litica del risparmio varata dal 
presidente Sordillo, politica 
che ha trovato un convinto 
sostenitore nel vice Buticchi, 
che avrebbe dovuto portare 
nuova linfa vitale (si parla 
di quattrini ovviamente) nel 
clan rossonero. 

Battendo il Napoli all'Olim
pico, il Milan avrebbe insom
ma dimostrato di andar be
ne così come è. E bando 
alle sottigliezze tecnico-tatti
che e al senso critico. Per cui, 
le conseguenze è logica, inuti
le sottostare agli alti e bassi 
del calcio-mercato o far paz
zie per un presunto big, che 
al primo contatto di pallone 
potrebbe rivelarsi un irrime
diabile bluff. 

L'ulama considerazione è 
maturata una volta palesata 
l'impossibilità di concludere 
con la Lazio per Chinaglia, 
che non sarebbe un bluff e 
sarebbe per di più annoso so
gno proibito di Nereo Rocco. 
Le argomentazioni del tandem 
Bulicchi-Sordillo (intravista li
na minaccia di scissione anche 
se le divergenze non sono no
te) non combaciano però con 
i piani di Nereo Rocco, che 
da anni reclama la cosiddetta 
«punta», accontentato l'anno 
scorso solo in parte con il 
« surrogato » Bigon, che è sol
tanto una « mezza punta ». 

Per cut Milan ancora sul 
mercato a contendere l'ormai 
fatidica punta, che potrebbe 
portare il nome di Chiarugi, 
come quello di Magistrelli 

C'è chi ancora vorrebbe far 
pesare la carta di Coppa, fa
cendo riferimento esplicito al
l'ultima partita con la Juven
tus e alla prova sufficiente del 
giovane Tresoldi, a suo tempo 
vistosamente snobbato da 
Rocco. Il quale fa orecchie 
da mercante: personalmente 
non rinuncia, s'arrende poi al 

« malfatto » altrui. 
Un contentino, del resto 

consistente, glielo hanno già 
fatto, assicurandogli giovani 
variamente raccomandabili: lo 
stopper Dolci del Varese, il li
bero Ramon Turone del Ge
noa, il rientrante Casone, cen
trocampista, dalla Sampdoria, 
il portierino Brustenga dello 
Spezia. 

Problema di punte anche 
per l'Inter. E soprattutto pro
blema di ali. Non per nul
la, nelle trattative di calcio-
mercato, Manni, segretario ne
razzurro, ha insistito soprat

tutto su Chiarugi e Damiani. 
Proprio in quel settore, quan
do nel corso del campionato 
si infortunò Jair, si verifica
rono le maggiori deficienze, 
alle quali riuscì ad ovviare 
solo in parte il volonteroso 
Pellizzaro, per di più tardiva
mente ripescato. Quest'anno 
Jair ha qualche acciacco in 
più da sopportare, ridotto nel
lo sprint e nella « pedalata »: 
Invernizzi ormai lo valuta so
lo come « merce » di scambio, 
buono per arrivare appunto a 
Damiani o Chiarugi. 

Più facile sarebbe conclude-

.- <£«•.? 

Adallo Moro, ancora nerazzurro, ma con la maglia dall'Inter. 

re per Damiani, ma qualcuno 
considererebbe poco dignito
so pagare a peso d'oro il ra
gazzino venuto su nel vivaio 
nerazzurro e sbolognato via 
qualche anno fa senza troppi 
ripensamenti. Quindi, per non 
urtare qualche suscettibilità. 
meglio Chiarugi che. ed è la 
giustificazione tecnica, vanta 
maggiore esperienza. 

Ma il colpo grosso lo po
trebbe riservare Facchetti, ca
duto in disgrazia, condanna
to di conseguenza ad un poco 
glorioso esilio. Gli cercano un 
sostituto, non senza incontra
re l'opposizione dei nostal
gici. Facchetti, 54 volte in na
zionale, è sul mercato per 140 
milioni: ovvero la caducità 
delle umane cose. Il buon 
Giacinto protesta ed accam
pa i diritti dei successi passa
ti. Lo volevano rispedire alla 
corte del a mago » Helenio 
Herrera in cambio di Bet: 
una specie di insulto. Poi ad
dirittura lo scambio con San
tin. Facchetti potrebbe rima
nere, ma bisognerà vedere co
me avrà digerito il trattamen
to e la considerazioni riser
vatigli. 

Come sempre dovrà veder
sela Invernizzi, a rimediare al 
momento buono a tutti i gua
sti conseguenti. Il quale In
vernizzi non avrà poi tanto da 
rallegrarsi, anche se gli arri
verà il sospirato Chiarugi, 
perchè il campionato trascor
so dimostrò che i difetti sta
rano nel manico cioè in un 
centrocampo che non era cer
to 7nodello di armonia e di 
intelligenza tattica. E se non 
si risolve categoricamente l'e
quivoco Mazzola-Corso, se 
non si disciplinano cursori 
ciechi quali Bedin o Berttni. 
si ritorna a trepestare calcio 
malfermo e disusato. Un Chia
rugi (e con Damiani è lo 
stesso) non fa primavera. 

Oreste Pivetta 

Verone: obiettivo campionato tranquillo 

Da Busatta la 
spinta in più 

Garanzie anche dal centravanti Jacomuzzi 

SERVIZIO 
VERONA, 9 luglio 

La promessa di Garonzi, 
presidente del Verona, a fine 
campionato, era stata di una 
stagione a venire « rassicuran
te ». senza dubbio meno ric
ca di suspense, ma almeno 
più prodiga di risultati favore
voli. Giocare al brirido. sal
varsi per il rotto della cuffia 
una volta può andare bene. 
Insistere sulla strada potreb
be rivelarsi un espediente pe
ricoloso. 

a te risultanze del campio
nato passato — osserva Ga
ronzi — ci obbligavano ad at
tuare un piano dt rafforzamen
to. Ma purtroppo non e risul
tato facile mantenere fede ai 
progetti. Sul mercato ci sono 
pochi giocatori buoni e costa
no per di più troppo, in rela
zione per lo meno alle no
stre disponibilità economiche. 
E si rischiano con estrema fa
cilità degli errori grossolani ». 

// Verona invece, a quanto 
pare, si è mosso con vivaci
tà e tempismo. Ha iniziato a 
risolvere il problema della 
conduzione tecnica delia squa
dra, affidandola ad un uomo 
di esperienza, e che conosce 
per di più perfettamente l'am
biente, come Giancarlo Cade. 

Quindi la roulette del calcio-
mercato, che ha preso a girare 
per i colori gialloblù con lo 
scambio tra Enzo e il centra
vanti novarese Jacomuzzi, fat
tosi prepotentemente largo tra 
i cadetti. 

Quindi una serie di rientri: 

Gobbi e Bachlechner dal Pi
sa, Mozzanti dal Brescia, Li
stanti dal Cesena, quest'ultimo 
poi subito girato al Genoa. Ie
ri infine il colpo a sorpresa: 
Garonzi si è infatti assicurato 
il mediano del Catanzaro Bu
satta. soffiandolo ad una nu
tritissima concorrenza Busat
ta e stato valutato 2b0 milio
ni- uno sforzo economico non 
indifferente, che si spera ven
ga convenientemente ripagato. 

Rimane la grossa carta Ma
riani. Per il giovane attaccan
te sono piovute richieste a 
non finire. Finora Garonzi ha 
tergiversato 

La squadra '72-73 sta assu
mendo dunque una 'fisionomia 
ff rassicurante ». come si vole
va. Le autentiche novità per 
ora sarebbero dunque Jaco
muzzi e Busatta. ma non so
no da sottovalutare gli altri, 
se non altro in garanzia di 
un parco riserve efficiente. 

Cade ha motivo di soddi
sfazione: « Considerando gli 
arrivi, mi pare che il mio la
voro possa risultare certamen
te facilitato. Ma e anche im
portante non sottovalutare gli 
avversari e non sopravalutare 
se stessi. Cerchiamo di vedere 
le cose nelle giuste proporzio
ni e di lavorare seriamente ». 

A proposito di lavoro. Cade 
ha già firmato il programma: 
in ritiro dal primo di agosto 
ad Arco, quindi prima amiche
vole il 13 a Riva del Garda, 
poi ancora una settimana ad 
Arco, prima del secondo impe
gno ufficiale, il 20 a Rovereto. 

p. O. 

Estate « caldissima » per il Vicenza 

Greatti e Vitali 
guai da risolvere 

L'Associazione calciatori contro il presidente Farina 

SERVIZIO 
VICENZA, 9 luglio 

L'estate del Vicenza si è 
rivelata più calda del pre
visto. Più di un contrattem
po è venuto a condizionare 
le vicende della squadra. 

Il più grave è forse quel
lo riferito alla denuncia del
l'Associazione Calciatori nei 
confronti del presidente vi
centino Farina, alla Presi
denza Federale. 

Dopo la partita interna con 
il Varese, persa per 4-0 la 
società vicentina comminò ai 
giocatori una multa di 300 
mila lire, superando il 20 
per cento degli stipendi. Co
si che cinque di essi (Bar-
din. Volpato. Stanziai. Fon
tana e Calosi) presentarono 
reclamo, chiedendo la tutela 
del sindacato, perchè nel ca
so specifico la società avreb
be dovuto chiedere alla Le
ga di aprire un procedimento 
disciplinare nei confronti dei 
giocatori e non procedere di
rettamente. 

Qindi altri vizi di forma, 
riconosciuti dalla Lega, an
nullarono il provvedimento. 
La cosa si ripetè, con analo-
hi risultati, per la partita 
del torneo anglo-italiano con 
il Blackpool. Ancora una vol
ta Farina fu costretto a ri
vedere le sue posizioni, sal
vo poi dichiarare testual
mente: «Se vogliamo multa
re questi cinque giocatori, 
abbiamo altri modi per far
lo». Una minaccia neppure 
troppo lanata , cho porto alla 
suddetta proba di posizione 

della Associazione calciato
ri. La questione e per ora 
apertissima. 

Da Cagliari è ritornato V'i
tali. ex centravanti prodigio, 
dopo aver non poco deluso. 
ma non per questo intenzio
nato a riconsiderare le pro
prie pretese. Vitali avrebbe 
fatto intendere di volere 40 
milioni di reingaggio. Per o-
ra Farina non si spaventa 
ed è esplicito: a So benissi
mo che Vitali al Cagliari 
prendeva un sacco di soldi. 
Ma qui siamo a Vicenza e 
dovrà dunque accontentarsi 
di molto mento. 

Ma non finisce qui. Per
chè subito dopo aver con
cluso. sempre con il Caglia
ri. l'acquisto di Greatti. Fa
rina si sarebbe sentito dire 
che il centrocampista non a-
vrebbe alcuna intenzione di 
lasciare l'isola. 

Dunque Seghedoni. già al
lenatore del Catanzaro, pri
mo «acquisto» del Vicenza, 
si trova ad affrontare una 
situazione poco felice, con 
prospettive tutt'altro che ro
see. A meno che la cessione 
di Damiani, richiestissimo ed 
in particolare dall'Inter, con 
il conseguente arrivo di un 
considerevole gruzzolo di mi
lioni, non sblocchi in senso 
positivo la situazione. In o-
gni caso non sarà facile per 
il neo trainer biancorosso 
trovare un sostituto a Mara
schi, ceduto al Cagliari, uo
mo di spicco e di « salvezza » 
di un campionato quanto mai 
anonimo od incolore. 

g. e. 
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